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‘UIL DISARMO 


La questione del disarmo “ebbe ‘origine 
dall'Austria la quale chiese che îl'Piemontè 
fosso ‘obbligato di adottare’ tale provvedi- 
mento, e vincolava ‘a talé condizione la sua 
accettazione del congresso. Forse, J’ Austria 
intendeva con ciò. di eyitare Ja)discussione 
sulla. questione, italiana; senza» rifiutarla” di+ 
rettamente. !L'Austria nor può: non ‘ricono? 
scere ‘che in un consesso diplomatico sul- 
l’ Italia essa ‘comparirebbe  semipre ‘dalla 
part del torto, è che la questione sì, ri 
durrebbe ia discutere ja maggiore .o minore 
estensione di questo, torto. L'Austria ad un 
congresso non ha nulla da:chied*re ti: più 
di quello che ha; e'chè si 8 preso Tegal- 
mente ed' illegalmente, entro i trattati, fuori 
dei ‘trattiiti è contro i trattatì. Invece il ga- 
binetto di Vienpa è sicuro. di, trovare tutte 
le altre potenze più 0. meno contro, di,;lei. 
Prussia, Inghilterra, Russia, Francia, ed 
anche la Sardegnà se intervenisse, avreb- 
bero tutte ina certa ‘quantità ‘di’ richieste; 
alcune domande. riunirebbero uno,; due, tre, 
quattro. voli, altre.treverebbero riunite tutte 
e cinque le potenze contro l’Austria. : 

Il gabinetto ‘austriaco ha ‘dunque la cert- 
tezza'dî dover farò ad tn congresso una 
certa somma di importantissime concéssioni, 
od altrimenti di vedersi affatto isolata, anzi 
di.avere contro, di sè tutta, l'Europa: » »» 

Quelle concessioni consistono: sostanzial- 
mente: nell’ abbandono della ‘sua ‘preponde- 
ranza in Italia, e l’Austria on'è' disposta a 
faré questo sagrificio. Per non venire, e] 
congi2ss0 èssa ha messo innanzi una. con- 
cizione preliminare, di cui poteva già preve 
dere che non sarebbe stata ‘accettata. Così 
il congresso:era'morto ‘prima che nascesse. 

Ma'la diplomazia ‘s"impadronì dell'idea 
del disarmo, è mise in campo la questione 
del disarmo generale. I giornali piemontesi 
e francesi hanno dimostrate che nè la Francia 
nè il Piemonte, possono disarmare, éd''i 
giornali austriaci alla lor-volta diedero-l’e-! 
guale dimostrazione per' l'Austria. 

La' diplomazia attributi Ta difficoltà alla 
circostanza ‘che nessuno voleva essere il 
primo a disarmare, ©. propose un, disarmo 
generale. contemporaneo, .come. condizione. 
preliminare del: congresso. :Ma::come puòssi» 
pretendere dal Piemonte che .concorra in 
questo provvedimento: come ‘condizione del 
congresso, dal momento che esso no è e- 
scluso? La proposta sarebbe stata ragione» 
vole se l’Austria avesse delto: « Io; per an- 
dare al congresso disarmo;..se il Piemonte 
vuole intervenire. al: congresso, disarmi esso 
pure.» | 9 Logtoiea sliab,at1903 

In tal caso la proposta sarebbe stata al- 
meno discutibile. Ti Piemonte sarebbe stato 
invitato a fare un sagrificio; ma gli si sa- 
rebbe offerto anche un. compenso. Il. gabi- 
nelto sardo avrebbe potuto, deliberare ponde» 
rando vantaggi e-danni,.e avrebbe: rifiutato 
se i danni del disanvo» fossero ‘apparsi pre- 
ponderanti al ‘vantaggio della compartecipa- 
zione al congresso; o avrebbe, aderito se 
fosse emerso il contrario. 

Ma una condizione onerosa senza l'offerta 
di un corrispondente compenso,, non si di 
scute nemmeno., Nella proposta del disarmo 
generale la; condizione fatta val. Piemonte è 
sempre. la stessa,.6.perciò'non discutibile. 
Se però a compenso ‘si fosse ‘offatto il'pro- 
vio disarmo dell'Austria, allora vi sarobbe 
stata materia ‘a ‘deliberazione. Na) Gel 


|. Col'vicolare l'accettazione del congresso 
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stria ha ‘infatti rivelato ‘di non ‘aver altra: 


intenzione ‘ché di rèmidere itnpossibile il con 
gresso’stessò. ‘Essa vòlle noù tanto. guada- 
gnar tempo, quanto evitare. di. perdere. 
quelio che. si, richiede . per la riunlone, del 


congresso: >_018 

La manovra ‘sarebbe stata però poco abile 
se’ l'Austria ‘non ‘avesse ‘avuto “un ‘alito 
scopo. Col portare, la discussiotie sul ter- 
reno, del disarmo ,, si. è spostata la que 
stione, ,e questo risultato. deve essere, per: 
l’Austria: di:grande) ittportanza. 

1 giornali ‘ispirati ‘dall’ Austria ‘accusano 
apertamente‘ 1 impératorà Napolebne' MI di 
volere la' guérra a qualunque costo, per la 
quale la questione italiana non è che un pre- 
testo; senon fosse quello, dicono essi, l’impe- 
ratoré dei francesi ne avrebbe suscitato un 
altro. La tesi è insostenibile con argomenti 
diretti.,. essendo: ovvia la: risposta che la 
questione » italiana ‘esiste, ‘malgrado’ gli ‘uo- 
mini che ‘la riegano; ed esîstérebbe an- 
cora sè tutta ‘l'Europa congiurasse’ a' ne 
garla. Ma suscitando la questione del, di» 
sarmo, non si parla più dell’ Italia. I\gior- 
nali austriaci infatti, pongono alla, Francia 
questo dilemma.:..« Se.è. vero . che; volete 
la pace, disarmate ;« se--non -disarmate } ciò! 
prova: che volete la» guerra! » a 
| Con' questò dilemma la quistione italiana 
è tagliata fuori come se, fosse.realmente un 
semplice pretesto ;. e.,, ridotta a: questi: ter-: 
mini la. quistione , .1’ Austria potrebbe: per: 
sino. proporre un''trattato; în forza del quale 
essa ‘sì ‘obbliga a disarmare Tà prima, nella 
convinzione ‘che il disarmo generale è: un 
aggiornamento della quistione italiana. 

In realtà, la quistione fu. fino agli: nltimi 
tempi sempre proposta all'Austria nelle ne- 
goziazioni dalla ‘diplomazia senzà le ‘afmi , 
e l’ Austria l’ha sempre tiegata: Se' riesce 
ad ottenere il disarmo generale , 1 Ausiria 
tornerà ‘a negarla, . 

Il raggiro. della diplomazia austriaca è 
stato. abile, ma non tanto da‘ riescire allo 
scopo. ‘Appunto. perchè l’Austria colla pro: 
posta del disarmo ha'voluto portare la qui- 
stione’ sul' ferrero‘ della ‘guerrà àd ognì 
costo, la' Francia ‘e Îl Piemolte sono co- 
stretti a perseverare nell’attitudine che in- 
cute all'Austria timori. di. guerra. Se.l’Au- 
stria \volesse; la pace; cioè ragionevoli» av- 
cordi in'Italia; non porrebbe’ tanto studio 
ad'evitare il‘ congresso ‘6 a tagliare fuòri 
la‘ quistione italiana. ‘Se all’ Austria preme 
di disarmare la Francia e il, Piemonte, non 
ha che da fare ragionevoli  concessiori . in 
Italia ; le armi cadrebbero di mano a quelle 
due potenze; anche : loro malgrado ; ‘anche 
se: fossero realmente risolute di -faré ‘la 
guerra’ ad ‘ogni’ costo. 
| Ma l’Austria inverte l'ordine naturale de- 
gli avventmenti, pone innanzi il. disarmo 
alle ;concessioni., e. dimostra ‘icon ‘ciò ‘che 
vuole soltanto quello e nòn queste. * Infatti 
dalle ‘concessioni ‘può scaturire ‘il disarmo, 
dal‘ disarmo ‘non sì può arguire ad ‘alcuna 
probabilità di concessione, anzi al con- 
trario. 1 

L'Austria dice.alla Francia Voi volete la 
guerra, .0.la; questione italiana ne è il pre» 
testo; disarmate ‘6 allora‘crederò alle vostre 
intenzioni pacifiche. 

La Francia 'nòn può avere che una Sola 
risposta ila daré all'Austria: Voî volete disar- 
mare per sottrarvi alla necessità di’ far con- 
cessioni in Ialia; se ciò non è vero, fate, le 
coneessioni. e il disarmo verrà in seguito. 


sf | L'Austria 3 sempre costante nella sua po- 
litica di: negare: la ‘questione italiana ‘è di" 


ad una condizione non accettabile; PAus 


trattarla come: un: protesto} e»sino ;a’ tanto 
che essa non muta linguaggioa questo prò- 
posito, il Piomiorite deve ‘manterere li sta 
allifudino armata, e Ja Francia per' la sua 
dignità, pèr il suo onora, pei suoì interessi 
©. pei suoi :impegni. sostenere. il Piemonte. 

a mala \fedo. dell'Austria» nella proposta 
del disarmo è pur:res? manifestà da "uno 
sguardo ‘allà rispettiva posizione dell'Austria 
e det’ Piemonte. Quekto è'atmatò în difesa, 
quella in offesa. Non è assurdo Îl ‘preten- 
dere che i Piemonte abbia. a deporre, le 
armi della difesa, prima..che.il. suo! nemico 


si.lsîa» svestito completamente odelle»:isue» 


armi di offesa? | 
Ron n AI 
SENATO DEL REGNO 


Abbiamo Tasciatò che il ttoppo caldo nelle 
opinioni combattutèsi in senato a proposito 
degli ademprivi_ di Sardegna ayesse campo 
a calmarsi, perchè veramente. .ci sembrava 
un; po’ strano: .chei .in questo. momento .e 
pervun' motivo. di: questa ‘sorta si avessera 
registrare ‘la' ‘relazione d’unal' battaglia par- 
lamentate ' fra 16 più vive ed'accanite, "Né 
questa calma sì fece tanto facilmente, chè 
ancora qualche, sciatilla si scorse.qua.e là 
nelle improvvisazioni dei contendenti; .ma 
in fine dei conti le; quistioni preliminari e 
sospensive ch'erano l’espressione dell’ op- 
posizione ieri. ed,,oggi, manifestatasi contre 
la legge, furono respinte, ed anzi per vero 
dire non furono Nemmeno appoggiale, per 
cui si potè: eritràtè! nel \merito! \della qui- 
stione che, però; fu anch'essa bastantemente 
percorsa se non di ‘proposito, almeno ineis 
dentalmente: , ; 


L'ARTICOLO SULLA GERMANIA 


È impossibile il tener. dietro. a tutte. le 
stranezze e. villanie che, pubblicano..i fogli 
austriaci contro la Francia edi'il Piemonte: 

Avevamo però fatta un’ èmissione, a' cui 
ci ‘affrettiamo ‘di riparare. 

È un passo d’un articolo dell’ Ost-Deut- 
sche-Post, che ci era sfuggito e.che.la Gaz- 
zetta di Milano ci ricorda. 

Ecco quel passo: 


« Anchs la nota det Moniteur. apre una pro- 
spettiva;. dinanzi alla quale noî non - dobbiamo 
chiuder gli occhi. Il Monifeur. teme la Germa= 
nia ; egli sì studia di separare i popoli @i'go- 
verni tedeschi dall'Austria. Ma tosto chel com: 
pilatore: di: quel foglio conoscerà alì’ ultima‘ ora 
che! egli s' è ingannato ‘nelle sue previsioni’, e 
troverà unita, tutta! quanta! la Germania; non 
sarebbe ègli ‘possibile allora una conversione di 
fronte, ‘un’, improvvisa! inserzione pacifica? Non 
petrebbe egli. allora: la proposta: austriaca del 
disarmo generale venir! aggradita a Parigi?» 

L’ Ost-Deutsche-Post. parla del compilatore 
del. Moniteur:! Ma: perchè: non: dir. chiaro 
il governo «imperiale di Francia? La se- 
conda nòta ‘intorno ‘ alla Germania non ‘è 
essa ufficiale come la prima? A' che par- 
lare del compilatore del foglio e di possi- 
bili sue conversioni ? 

I fogli. austriaci trattano con troppa leg- 
gerezza quell’articolo: 

Rileggano ‘attentamente ‘l’ultimo periodo, 
e troveranno probabilmente che ‘il consi- 
glio dato alla Prussia di mettersi alla testa 
della costituzione politica della Germania , 
come si è messa alla testa della. sua costi- 
tuzione commerciale, non.è avventato, come 


non «è avventato ‘alcun'‘atto del governo” 


francese, 
| A quest'ora non dovrebbero più 1 gior 
nalî ‘se miufficiali di Vienna ingantiarsi 0 cer- 


‘i, In Torino All’Ufficio del giornale, via S. Filippo, u, 21, piaso i 

n ig Nelle Pravindie, presso gli VALI podi 
i ve Fond 
so Le inse 


esclusivamente riguardano il 


non dovrebbero più i gior- 


azioni sì ricevono | 
Pa- 
A 


all Agence - Hi , tue J, J. Rousserr, n. 8. 


ra, da. Frederick May, Street. St-Jam: ;. 
aserzioni costano 
- dnba linea per la prima volte, cent. 20 per le successive. . 

* Le lettere è i richiami devono esser în" 
rezione:del giornale: Non si restituiscono ‘i 


Un foglio arretrato cent. 40. 


L, 4 la linea, gii an .unzi cent; 28 ca- 
.rigzati francAsalla Di- 
manoscritti! 


car «d'ingannare ? lettori riguardo ‘all’ atti* © 
tudine politica della Prussia, © 

La Germania tutta quanta unita coll'An- 
strià, non può più éssere che un sogno. 

Le motizie che si hanno, a. Torino: sono 
certo» conosciute a - Vienna, cho:è più di . 
noi -vicina ‘a Berlino. “L 18 


POLITICA DEL GOVERNO TOSCANO ‘ 


Leggesi nella. Gazzetta. piemontese: 

« Da qualche tempo, il pubblico edi gior 
nali parlano di una lettera scritta «da un'indic 
viduo ‘della famiglia Corsini al'cav; Baldissè 
roni, ‘presidente ‘del consiglio dei ministri ‘del © 
granduca (di*Toscana.' Diverse, ed in parte ine- 
satte;: sono' state'le voci' corse su' questo docu-* 
mento; ‘ed’‘una protesta recentemente‘ insèrità 
nel: giornale ‘ dei: Debats'e nella «Indéperidance 
belge: dal: principe Corsini, ‘per Fepudiarne ogni' 
responsabilità; * ha potuto' far‘ credere ‘a taluno 
che ‘quella lettera contenesse cose sconvénevoli. 
Poichè sappiamo ‘che D. Neri Corsini, marchese 
di Lajatico; in'conseguenza di quella ‘protesta, 
si ècreduto in debito ‘di' palesarti ‘autoré della 
lettera‘suddettà, ‘noi stimiamo far cosa grata ai 
nostri ‘lettori pubblicandone il testò, perchè essi 
possano ‘con ‘cognizione di' causà giudicare que- 
st’atto'di ‘un ‘domo’ che altre’ velte ha preso 
parto in posti ‘elevati agli ‘affari del proprio 
paese : vt eri. £ 3 
© Ccpiadellalettera scritta al ministro Baldasseroni 

c da Neri Corsini, marchese dì Lajatico, 

«ih. 18 marzo 4859, 0... 
€ Sig. consigliere preg.mo 

€ Sebbene sia mio eostame di astenermi dal 
formularé la mia opinione, senza esserne rî- 
chiesto, mi permetta oggi di deviare da questa 
abitudine, e di ebbedire alla voce prepotente 
della‘ mia coscienza, che mi farebbe eterno rim- 
provero del silenzio dopo le poche parole che 
scambiammo ieri mattina, e che mi empierono 
l’animo di profonda amarezza.’ 

« Iò sono ben lontano dal voler discutere la 
questione italiana, Ja quale riceverà’ quella s0- 
luzionè ché sarà scritto nei decreti cella Prov-, 
videnza che abbia per ‘ora, qualunque sia l’at- 
titudine che prenderanno la Toscana ed il suo 
governo; io intendo anzi di circoscrivere il breve 
mio ragiohamento nel campo degli interassi 


€ Secònde il modo con che si presenta ai 

miei occhi la situazione, questi interessi che 
nostro paese sono 
due, cioè : . 

< La conservazione dell'ordine ; 

« La conservazione e la consolidazìone della 
dinastia che ci governa da ben 149 annia que- 
sta parte ed anco più. STOP 

«Io credo che il parteggiare apertamente per 
l’Austria unendo ad essa le. poche nostre forze, 
sia cosa Ja di cui impessibilità è tanto ricono» 
sciuta, cha nessuno possa. avere nemmeno il 
pensiero di tentarla ; perciò parmi che due s0!6 
vie sieno attualmente aperte pel governo toscano, 
cioè: 

e La neutralità e sit 

«L'accostarsi alla. politica. franeo-piemontese. 

«La inazione nella quale fin qui è rimasto il 
governo, e nella quale sembra; almeno per. ora, 
deciso a persistere, accenna senza dubbie. alla 
neutralità; ma questa. neutralità dà ella spe- 
tanza di potersi sostenere, e,farci conseguire i 
due oggetti importantissimi, che. da noi debbono 
prendersi di mira, e che ho designati.di sopra? 
lo credo di no. Non tisogna illudersi sopra un 
punto essenziale : la questione italiana sollevata 
dalla Francia, ha profondamente. commosso ed 
agitato .il paese, perchè l’idea della nazionalità 
è molto più diffusa e più forte oggi, di quello. 
the lo fosse tra noi nel 1848, e sebbene vi sieno 
ancora alcuni che credono che questa idea non. 
sia che nelle torbide menti di pochi, a me pare. 
che, , ammettendo anche per un momento, che , 
sieno pochi quelliche apertamente la propugnano, . 
quando alla voce di questi pochi tutto un paese . 
risponde e sì muove, sia forza il. concludere 


;| ché .il principio, prepugnato da essi esiste, ed 
ha radici nel cuore. di.molti. In questo stato 
degli animi io credo impossibile che la pelitica 
della néutralità possa riuscire. Dubito anzi che 


sbtp 


ella si presa dalla pubblica opinione come un 
succed anco alla manifesta unire all'Austria, ri- 
conosciuta impraticabile; quindi mi pare che 
vi sia pur troppo da temere che continuando le 
cose 8 questo ‘modo, verrà presto il momento 
in cui i clamori della piazza chiederanno al 
governo di dichiararsi, e di dichiararsi nel senso 
della politica italimna; ed allora cosu avverrà? 
O il governo tenta di resistere con la forza, ed 
ammettendo anche che la truppa gli corrisponda 
(del che però, non. so se sia certo) incommciano 
gli orrori della guerra civile in Toscana, mente 
« poche miglia da noì sì combalte forse un’altra 
guerra più nobile; ed oltre allo spettacolo» mi- 
serando di siffatti avvenimenti, ìl paese andrebbe 
incontro a mali incalcolabili, e la dinastia che 
esso vorrebne conservare perchè l’ha sempre 
amata è l’ama, perderebbe per questo solo gra- 
vissimo fatte quella popolarità di che ha sempre 
goduto; oppure il governo cede! ai clamori della 
| piazza, e non è bisogno di dimostrare. quali 

sieno le fatali conseguenze di sìflatto mouv u 

agire, poichè ce to mostrano abbastanza î fatti 
del 1847 e del 1848, 1 quali provano cne il 
goyerno che cede ai clamori popolari si spoglia 
di ogni morale-auterità , e pérde ogni meriio 
delle misure che!adotta; perchè le udoita a ma- 
lincuore, e per forza. 

«lo non voglio poi. nemmeno, supperre che 
pessa pensarsi ad uu altro spediente, cioè al- 
l’abbandono del paese. per parte del principe; 
giacchè questa misera serebne fetale alla Toscana 
che precipiterebbe nella. anarchia, fatalissuma 
alla dinastia granducale. Infatti, sebbene queste 
spediente riescisse nel 1848 al duca. di. Modena, 
non so come petrebbe rescire adesso. Nel 1848 
la disugueglianza di una lotta disperata; e pro- 
Vocata da circostanze imprevedibili, faceva pur 


troppo antivedere quale ne sarebbe stata la fine ;, 


allora il ritorno del auca di, Modena ne’ suor 
Stati aveva molte probabilità ;. oggi, credo. che 

* il ritorno sarebbe più problematico, e quando 
avvenisse, sarebbe accompagnato da tali carco- 
stanze che grandemenie muocerebbero alla. di- 
nastia granducale, é .la minerebbero nelle sue 
più salde e più profonde radici. 

«io crede adunque la neutralità impossibile 
a ‘mantenersi, e cagione di mali gravissimi per 
la Toscana:e per1 suoi principi. 

« Resta ora da. esaminarsi l’altra via, quella 
cioè che cenduce ad accostarsi. alla. politica 
franco-piemontese. Quali ne. sarebbero .i van- 
taggi, quali i pericoli? Ciò mi par facile a ve- 
gersi, e perciò in poche parole lo avrò detto. 

« Se il governo si ipoltr;rà spentaneo in 
questa via, camminerà col paese, e, secondando 
le sue tendenze, impedirà i tumulti, e potrà 
sempre dirigerlo. Di più la dinastia si couci- 
lierà sempre più l’affezione della Toscana ,. e 
questo risultato tanto desiderabile -sarà anche 
maggiore sé, dichiarandosi una guerra che fino 
da oggi sembra ben difficile l’evitare, si met- 
terà alla testa delle truppe toscane , che do- 
vrebbero unìrsi alle piemuntesi ed alle fran- 
cesì, uno dei due principi reali, se non am- 
bidue. Questi sono i vant ggi principali , e di- 
rei quasi immensi, che essi otterrebbero, senza 
tener conto di altri minori, come sarebbe per 
esempio la eventualità di un aumento di ter- 
ritorio in un nuovo assetto che potrebbe darsi 
alie cose d’Italia, della quale eventualità non 
può nemmeno parlarsi quando si hanne in vi 
sta interessi tanto maggiori. 

« Vediamo ora quali sarebbero i pericoli. 
| Forse! lu perdita‘ degli stati per la dinastia 
granducale in seguito di una guerra disgra- 
mata? lo credo che questo pericoto nen esista 
nemmeno lontanamente. Quello che non av- 
vene nel 1849, in cui il disastro fu completo, 
non potrebbe maì avvenire nel 1859 in cui le 
forze sono altramente bilanciate, e le potenze 
che lion permisero allora l’ assorbimento della 
Toscana dalla potenza austriaca, molto meno lo 
tollererebbero eggi. D'altronde questa è una di 
quelle ‘cose sulle quali il governo potrebbe ot- 
tenere piena’ siturezza fino da oggi, dalla Fran- 
cia ‘non solo, ma dalle potenze neutrali. 

€ Uos'altto dunque resta a temersi anco nel 
caso ‘di una disfatta? ‘Forse la perdita dell’ a- 
micizia del gabinetto di Vienna ? Crede forse 
il governo toscano di averlo mai avuto bene- 
volo dal 1848 in poi? Crede egli che a Vienna 
si sieno dimenticati î fatti di quell'epoca ; 0p- 
pure il governo toscano ‘ha egli dimenticato 
tutte le umiliazioni che ad esso ed al'paese e 
perfizio alla persona augusta del principe furono 
| inflitte durante l'occupazione austriaca; e delle 
quali citerò i due punti estrémi, cioè la giu- 
stizia punitiva è il diritto di grazia esercitati 
in Livorno dai generali austriaci, è l’arroganza 
colla quale in certe occasioni si arrivò perfino 
a voler imporre al principe l’uniforme che do- 
véva vestire? 

€ Se dusque 1° Austria non è fino da oggi 
per il governo granducale che una dominatrice 
irritata dalla storia passata, poco importa al 
governo di ' averla anche in seguito quale è 
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oggi, quando la sua indipendent: a's 

tita dalle altre potenze, e la dinastia avrà le 

sue salde radici nell’ affezione de’ suoi sudditi. 
« Mi pare adurque che la scelta non possa 

essere dubbia, subitochè mi sembra evidente 


che la neutralità non solo: è imposs'bile #d os-- 


servarsi ,, ma conduce inevitabilmente il paese 
al disordine, la dinastia granducale alla impo- 


essere argomento delle deliberazioni del con- 
gresso, il gabinetto di Londra conosce l’intené 
dimento del governo del re a. questo proposito. 

Nel Memorandum del 4 marzo esso: ha espo- 
sto francamente le proprie idee, enumerò ‘i 


polarità e forse anche ( Dio nen lo veglia!) Pgravami. della peniscla, accennò i rimedii che 


a mali maggiori, e che l’accostarsi alla ‘poli- 
tica franco- piemontese conduce all'opposto alla 


conservazione dell’ordine ed alla consolidazione. 


della dinastia, che sono i due soli punti che 
misono prefisso» fino: da principio di ; consi- 
derare. 1 x 
« Chiuderò con ura sentenza che ; qualche 
pedante potrà disapprovare, ma che io ‘sento 
profondamente. Io non fio msi impugnato che 
i principi regnino per la grazia di Dio, perchè 
tutto ciò che in questo‘ imendo' avviene' ha ida 
Lui:la sua ‘origine ; ma credo altresì ‘che: Id- 
dio; nell’affidare ai; principi il governo dei po- 
poli, abbia imposto: lero il dovere di governarli 
a seconda dei loro biscgni , della loro .indole , 
delle loro oneste tendenze e della geografica 
posizione, e mon già secondo l’interesse' d'una 
potenza straniéra. 

© Accolga' queste poche riflessioni da ‘un uo- 
mo che, suo collega ‘un giorno’, si è da ‘lei 
separeto senza mescolare alla diversità di epi- 
n'ioni alcuna personale ostilità, da un uomo, 
la cui condotta è sempre stata’ irformata da 
un principio,. cioè da quello di tenersi più che 
fesse possibile in disparte, ma (venuto il mo- 
mento dell’ azione ). di agire lealmente a viso 
scoperto, senza codazzo di partigisni, ma pre- 
sentandosi solo a chi ha in mano il potere per 
dirgli con franchezza il suo parere anche a co- 
sto di dispiacergli. 

« Nel vergare queste poche ‘certe, io, lo}ri- 
peto, cedo ad un impulso prepotente della mia 
coscienza , alla quale son pago. di avere sed- 
disfatto , rilasciando alla sua mente illuminata 
il valutare qual peso posseno meritare le mie 
idee. 

« Permetta frattanto all’antico ‘collega di ri- 
petersi sinceramente ! 

« Firenze, 18 marzo 1859. 
e Suo obbl.mo servitore ed ‘amico 
«N. Corsini: > 


i iatusationisbrieioii pit nni 
DOCUMENTO DIPLOMATICO 


Il Times pubblica il testo del dispaccio indi- 
rizzato dal conte. di Cavour al marchese d'Aze- 
glio ministro sardo a Lendra quando fu an- 
nunziato che la Russia aveva proposto il con- 
gresso. Eccone la traduzione : 


Vf Torino, 21 marzo. 
Signor Marchese 


ll governò russo ha fitto la proposta formale 
di sottoperre la ‘questione’ italiana ad ur con- 
gresso di grandi! potenze; 

lo, mi faccio prensure , signor. Marchese; ‘di 
mamifestarle le intenzioni del governo :su-tale 
soggetto. 

La Sardegna non ha veruna obbiezione con- 
tro la riunione’ di un congresso, che prendendo 
in considerazione gl’intèressi e i richiami le- 
gittimi della penisola, dovesse.. dare ...una solu- 
zione pacifica e soddisfacente alle difficoltà che 
attirano, a giusta ragione , la seria attenzione 
dell’Europa. Ma: il gabinetto ‘di Torino creae al 
tempo; stesso «che. il. Piemonte dovrebbe: essere 
rappresentato a questo congresso, e è persuaso 
che. il suo intervento sarebbe utile‘, per. non 
dire indispencabile, se le potenze che mostrano 
una vera simpatia per l’Italia;- e quelle. che 
desideraro riparare ‘al. pericolo dello stato anor- 
male della. penisola, credonò di peter far pre- 
valere un sistema: più conforme alla giustizia , 
coll’ottenere concessioni e franchigie” tali da 
tranquillare lo spirito: pubblico. 

La Sardegna possiede la fiducia delle popo- 
lazioni infelici la cui sorte sta per decidersi ; 
essa ha' già Jevata la voce in favor loro alcon- 
gresso di Parigi; questa voce. venne non pure 
ascoltata dai. governi più illuminati d’Europa,, 
ma riescì eziandio a sedare .sdegni ed odii che 
erano per pro\ompere ; ha disarmato la rivo- 
luzione, sostituendw7i l’azione ordinata e legale 
della diplomazia. 

La Sardegna ponrndosi a capo del: moto na- 
zionale si è servita sempre! dell'influenza “g0o 
quistata per. combattere: apertamente: le pas- 
sioni rivoluzionarie; inyece* di incitare gli animi 
inaspriti dai. patimenti e dai disinganni:, si 
sforzò di rsffrenarli e di cendurli colla dol- 
cezza ad un più sano giudizio degli vstacoli 
chè ritardavano il compimento do’legittimi loro 
desideri. Possiamo dichiararlo ad' alta vice i 
se, l’ltalia non è stata:-testè teatro ; di nuove 
turbolenze, se nen abbiamo a lamentare .fre- 
metiche insurrezioni popolari, susseguite da 
reazioni sanguinose, lo si deve in gran ‘parte 


vi si richieggono. Cotesta' spiegazione venne 
comunicata alla corte ‘d’Inghiltetrà è vî trovò 
tavorevole accoglimento. Lord. Malmesbu.y. ri- 
conobbe la moderazione della Sardegna, e rese 
omaggio alla buona fede di questa. Così: tarto 
per la sua politica in generale, dacchè le cose 
d’Italia hanno preso il primo posto tra le prece- 
cupazioni dell’Furopa, quanto, per le dìchia- 
razioni chiaramerte ‘esposte intotno ai punti 
che sembrano rendere ora necessaria una so- 
Juzione immediata. il governo inglese dev esi 
Sere convinto che la corte di Sardegna appog= 
gierà sinceramente : tutti i: provvedimenti che 
le grandi potenze riunite al congresso potranno 
proporre nell'interesse d’Italia, 

Voglio quindi sperare che il gabinetto di 
Londra ‘ammetterà senza difficoltà il'diritto della 
Sardegna di ‘essere rappresentata "al congresso 
preposto dalla Russia; Gli: è. con questa speranza 
che la prego, signor; Marchese, di; sotteporre 
le osservazioni surriferite a lord: Malmesbury., 
leggendcegli cotesto dispaccio e Jasciandegliene 
copia. ; 

Sono, ece. 
C. Cavour. 
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PoLinica AUSTRIACA. Riportiamo ‘i seguenti 
brani di un articolo dell’Osservatorere Triestino 
perchè, recano un’idea dello stato»tdelle opi- 
nioni mantenute. nelle sfere governative. del- 
l’Austria, e compendiano le relative manife- 
stazioni della stampa austriaca rfficiale e se- 
miufficiale: 

L’ Osservotore Triestino dice : 

€ Seguendo lavlogica inesorabile’ dei fatti; 
abbiemo' fin: qui'sempre» rappresentato. la situa- 
zione politica d'Europa: sicctme minecciosa as- 
sai per la pece del mondo. Negli ultimi giorni 
poi non potemmo malgredo nostro non verifi- 
care che i pericoli, lungi dello scemarsi, venno 
crescendo im) terribili proporzioni: Ed'oggi, vo- 
lendo, noi assolutamente ‘dire il'vero, «e lasciare 
ad altri il poco invidiabile ufficio d’ ingannare, 
forse senza. saperlo, l'opinione pukblica ;.dob- 
biamo confermare quanto dicem mo ieri e ‘ieri 
l’altro! Potremmo forse essere noi nell’irganno, 
e dichiariamo solennemente che desidereremmo 
trovar ‘chi ce lo potesse provare ; ma dichia- 
Tiamo altresì che/per quante attentamente ‘esa- 
miniamo Je cose, non siamo ‘in grado :dis.mo= 
dificare il ncstro giudizio. 1 

« Gli armamenti continuarono in Francia nel 
modo più allarmante, e diremo pure più ot- 
fendente, avuto riguardo agli articoli del Mo- 
niteur3' che'megandoli sfacciatamente pretendeva 
bendare gli occhî d’Eurupa! Si ‘parlò ‘non per- 
tantorsempre del: congresso, ma — cosa sin- 
golare! —.la.sua. apertura vepne ‘subito ri- 
messa a. un'epoca ben lustana, diferita d’ un 
mesé, mentre cgnì giorno, ogni ora: che tra- 
scorre è prezivsissimo tempo, E perchè venne 
desso ‘diferité? Perchè ‘l'oggetto da disculersi 
Fon ‘è stato mai ben definito; e ‘nessuno ha 
saputo .concrelare e ridurre a) minìmi termini 
la quistione, per: la quale si ricorre alle armi. 
Quando altre volte veniva. adottato l’ espediente 
d’un congresso per. evitare una guerra, s’aveva 
cura d’effettuarlo senza indugio, .e il suo pro- 
gramma era già bello e stabilito; vale a dire 
che i'‘punti di contesa, pei quali minacciava 
la.guerra, erano ‘anticipatamente ‘ben ‘definiti. 
Attualmente non è cesì ; ‘gliapparecchi! di' 
gnerra erano già avanzati assai, prima che ben 
si sapesse per qual ccsa si duyeva scengere in 
campo. ll congresso in tali circostanze non era 
facile ad effettuarsi. Quando si cominciò ‘a ve- 
der chiari imotivî degli armamenti, esso vennea 
diriftura impossibile, Ed oggi, crediamo, siamo 
precisamente a: questo punto, Ne consegue che 
non può esser lecito di sperare. nell’ e{fettua- 
zione d’us congresso, che dovrebbe nell’inten- 
sione di Francia sconvolgere l'ordine politico 
d'Europa, e mettere le aspirazioni della con- 
quista, dell’ambizione, della rivoluzione s] posto 
del' diritto pubblico riconosciute’ e finora’ rî- 
speitato. da solennistipulazioni internazionali, Ha 
un bel dire-il Meniteur, ma l'Europa non può 
prestar fede alle sue parole; esso: ha ‘un’ bel 
deelamar frasi tolte. a prestito dai caporiomi 
della rivoluzione, ma l'Europa sa quale sia la 
politica napoleonica, e com'essa intenda la fe- 
licitazione dei popeli; e s’anco nol sapesse an- 
cora, basterebbe la' Francia d'oggidì ad istruir-. 
nela, basterebbero ‘i’ gridi ‘dî letizia che” ( 
da Lambessa e da Cajenna) sd'innamorar: chiun- 
que delle. delizie deli governo! napoléonico, "11 


Struir- | disermamento. .. 
engono | 


lettore ci pelosi le Tosi pellice nero 


| venute in moda, dacchè Je adottò” il? Moniteur 


parigino, e sapendo che tutte le mode vengerò 
da Parigi. * 
. « Che il Piemonte veglia o non voglia la 
pace è la stessa cosa: esso deve volere quello 
«che vuole ]a Francia. Se il Piemonte rifiuta di 
disermarsi, ‘è certo ch” esso ottempera agli or- 
dini di Francia, e non rifiuterebbe se sentisse 
la voce d’Europa. La: vece d’Europa intinò non 
ha guri el gigante Russia d’ arretrarsi nell'0- 
riente; la voce d’Europa potrebbe intimare ben 
di più al minuscelo Piemonte. Mal’Europa non 
parlò ancora: —. parlerà dessail linguaggio che 
le conviene al Piemonte e alla Francia? Nol 
sappiamo. Verifichiamo la situazione, e non for-- 
muliamo atti d'accusa; (Eccola: La Francia si 
arma in proporzieni gigantesche, — e il conte 
di Cavour ritorna più fiducioso che mai ‘da Pa- 
rigi a Torino: PONTI SONTE 

« La Russia è silente, riservata, concentrata 
— ciò non impedisce però che vada dispen 
sando strette ‘di mano a Parigi e. Torino. L’In- 
ghilterra va bordeggiando, temporeggiando , 
— vorrebbe fare una cosa e non ometter al. 
tra, vorrebbe - mantenere la pace ma'teme di 
toccare le radici della guerra. L'à ‘Prussia è ila 
mediatrice eterna, la mediatrice ad ogni costo; 
— mentre una grande potenza alemanna s’ac- 
cinge a difendere con tutte le sue forze que] 
suo territorio che è la chiave d’ ingresso nel 
cuore della Germania ‘méridionale, Ja Prussia 
spedisce note e sempre note, è null’altre' che 
note per consigliare ad una terza potenza 'non 
alemanna di cedere a quelle giuste esigenze, 
che essa, la Prussia, non può non approvare! 
Come stan cggi le crse, è evidente che 1° Eu- 
ropa non ha una volontà determinata , 0 che 
avendela, non ha il coraggio di esternarla 7a; 
intanto da Parigi si domina il mondo.» 


SPIEGAZIONI AUSTRIACHE 


Il seguente è l’articolo della Corrispondenza 
austriaca in dsta 44 aprile, già annunziato dai 
telegrafo: 

« ]l fatto, che i) governo imperiale condizionò 
preliminarmente la sua partecipazione nel divi- 
sato cengresso delle grandi potenze al disarmo 
del Piemonte, occupa al viyo l’universale atten- 
zione. Stimiamo importi che l'opinione a'l’în- 
terno e all’estero di questa risoluzione dell'Au- 
stria non manchi di solidi appoggi, e crediamo 
di poter determinare il giudizio degli impar- 
ziali in modo incontrovertibile. 

« L’acceglienza, che la missione di lord Cew- 
ley ha trovato in Vienna, ebbe chiarito, il go- 
verno imperiale, ad onta di gravi e contivue 
prevecazioni, essere animate da sensi concilia- 
tivi, è la' pace:d’Europa meritarne un sacrificio. 

« Simili sensi non eran mutati, quando giunse 
a Vienna.la proposta della corte imperiale ruséa 
di convocare un congresso delle cinque grandi :, 
potenze. Dal primo istante fu, dal gabinetto 
imperiale stabilito che l’Austria non si sottrar- 
rebbe ad una ‘consulta fra i custodi della tran- 
quillità dell'Europa, mia il governo imperizle 
tbbe. altresì l'evidenza in proposito di non poter 
egli entrare in un. congresso senza le guarenti- 
gie delle serie intenzioni pacifiche di tutti vi 
partecipanti. Egli non provocò la. condizione, 
in cui si vide costretto di armare per sua di- 
fesa; egli era quindi disposto ad un’opera di 
pace sicura, ma non già ed'un congresso, chè 
ad altre potenze lasciava il  merzo di fare, al: 
l'ora desiderata, sorgere dalle consulte le gisetia. 

« Nell’esercito del Piemonte ‘esso non poteva 
scorgere che l'avanguardia. dell’assalto contro 
di lui preparato ed il conte Cavcur epbe ancar 
poc'anzi a dichiarare che a’suoi occhi l'eserci- 
zio dei pù chiari diritti dell’Austria, ben anco 
di un’ diritto: guarentito dall'Europa, quil è 
l'occupazione di Piacenza, legittimava gli arma 
menti di guerra della Sardegna e ne richiedeva 
la continuazione, 

« Siccome primo. e necessario» pegno * delle 
pac'fiche intenzioni delle grandi potenze chiese 
quindi l’Austria che il disarmamento della Sar- 
degna dovesse precedere l'apertura del’ con- 
gresso, e la Gran Bretagna, buon giudice del 
l’onore degli stati e delle convenienze politiche; 
tvrcvò quella domanda. così naturale e giusta ©: 
che ella stessa fece ufficialmente la proposta di... 
ottenerla dal governo piemontese i 
cooperazione della Fian=:,, 

Fe Se non che il ritorno del Piemonte M 
piede di pace non'poteva dall’imperiale governo 
risguardarsi quale piena guarentigia della pace, 
e peroiò ai quattro punti ‘che, secondo Té pri- 


n , 
wiertè clu 


‘peste.a lui pervenute, ‘dovevano formare it > 
; programma del congresso, aggiunse comé quinto» 


punte un accordo -delle potenze ad'un ‘generale?” 


« Francia, all'incontro, pare non abbia, cre+.s. 


duto di poter eccitare il gabinetto di Torino a 
lichiti si 


‘i corpi franchi formatisi în Piemonte, 


austriaco venne obbiettato, non, essere fattibile: 


monte. teetalioi Ca PERI 

« Quindi chediem sapere che l’impetiale go- 
vernd; il quale propone, la .decisione di. un, 
disarmamento generale come. primo. atto. del 
congresso; mostravasi. disposto a prestarsi per 


ottenere ‘un: tal risultato. prima ancora che si |: 


apra il congresso.» 

e Se anche questa propensione dell'Austria 
non trovasi accolta, come non furono molte an- 
teriori eloquenti prove del suo amore di pace, 
sarà chiaro a. tutto\il. monde non essere Au- 
stria la potenza cui manchi la seria volontà di 
assicurare a’contemporanei la' pace. 

« E senza prove effettive che tutti i gabinetti 
nutrono la. medesima ‘volontà, come potrebbe 
essere anche, solo. possibile. .il veder 1" Austria 
entrare in.un. congresso? » 


Dispacci..Elettrici Privati 
-—— — AGENZIA STEFANI 

Londra, 15. 1 ministri harno annunziato 
alle camere, lie la comunicazione relativa 
allo stato ‘delle questioni estere è nuova- 
mente. aggiornata ‘a lunedì. 

Il Morning Herald dice a questo propo- 
sito, che se tale comunicazione non farà 
conoscere, tutte le. vie di accomodamento , 
additeràvalmeno le difficoltà che vi met- 
tono ostacolo. 


Stuttgard, 15. E pubblicato il decreto che 
chiama sotto le armi il primo corpo (ban) 
delle Landwher. 

Vienna,.14. Si aspetta. da, un, momento 
all’ altro.-la- notizia: della morte del re di 
Napoli. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Soecorsi pei ‘contingenti. Pubbli- 
chiamò la seguente circolare indirizzata dall’in- 
tendente generale di Vercelli aî sindaci della 
provincia, la quale attesta lo zelo di quelle po- 
polazioni în favore delle famiglie povere dei 
contingenti e nel secondare i. propositi del loro 
capo amministrativo, — 

t Vercelli; 13 aprile 1859. 

« La celerità, la spontaneità e la larghezza 
con cui in questa provincia i comuni ed i pri- 
vati risposero all’appello di sussidii per le fa- 
miglie povere dei cortirgenti, merita d'essere 
segnalata con plauso e con riconoscenza. 

« La popolazione vercellese, si mostrò «in 
quest'occasione, come sempre, degna d’essere 
citata fra le. prime, quando la carità di patria 
e la carità cittadina richiedono un tributo di 
opere genérese è di nobili sacrificii. 

« Il sottoscritto, lieto di questo successo, e 
confidente che le autorità comunali, il clero, ed 
i comilati locali appositamente instituiti ‘perse- 
vereranno' fino a ché duri il bisogno nella loro 
opera ‘di»’patriottico di beneficenza, crede sun de- 
bito direndere' giustizia alla provincia da esso 
amministrata, col pubblicare il riassunto co- 
mune per dite delle elargizioni votate dai 
municipii ed off rte dai priveti in favore delle 
famiglie dei contingenti. j 

« Lo specchio quì unito risponde appunto a 
questo intento. 

« Da'esso si desume ‘come la media degli 
assegni mensili per ciascuna famiglia dei con- 
tingenti sia di L. 9 50. 

« La quota dell'ordinario concorso noll’eco- 
nomia della famiglia pet parte, degli. agricol- 
teri e della massa - degli eperai venne cosi in 
gran pafte supplita. dalla pubblica è privata 


beneficenza. pur 

« Questo-risultato onora altamente i muni- 
cipii, il'elero locale, e tutti quelli che presta- 
rono il loro concorso a quest’''opera.di carità 
che è in peri tempo una splendida manifesta- 
zione di simpatia per i contingenti testè richia- 

eti sotto le patio handiero. "833 
ia | signori sìndaci faranno cosà gg 
allo scrivente sè, comunicando $\ consiglio de- 
legato, @ parroco ed al comitato locale la pre- 
sente circolare coll” annesso vi quadro , vi ber 
ranno le attestazioni della: sua più sincera sod- 
disfazione e della sua ipiù: viva riconoscenza. 

« Il. sottoscritto mon chiuderà questa sua 
circolare senza ringraziare im ispecial modo ì 
signeri sindaci per la ‘parte attiva da essi presa 
ip questa ‘caritatevole. opera, e senza assicu- 
rerli del ‘suo più zelante concorso in tutto 
quento tenda sd assicurare la continuazione 


“genti. x 
adempiere il disarmamento limitato alsolo Pie- |... È 


"SR FERIE DI PX LS 
». € L'intendente generale 

‘ A : « Boscui. » 

Alla. circolare è unito lo specchio dei sussidii 


accordati, 


Il numero dei contingenti della provincia è 


di 942. 


ll regalo ‘ai contingenti al momento della 


partenza è stato di L. 4972. 


ll numero delle famiglie povere sussidiate è 


di 589, 


La somma dei sussidii mensili assegnati alle 


famiglie pevere è di-L. 5609. 


NOTIZIE POLITICHE! 


(Da lettera) 
Dalla frontiera lombarda 15 aprile. 
Ua. avviso. a stampa. dell’. amministrazione 


della strada ferrata Lombardo-Veneta, firmato» 
Didey, recarche dal'giorno 17 corrente, smoa 


nuovo avviso resta sospeso il corso dei treni 


seguenti : 


Venezia — Milano dalle ore 141,17 ant 


Milano — Venezia >» ‘> 10,37 >» 
Mantova — Verona >» ©» 4,54 pom. 
Verona — Mantova»» >» 4,50 » 


Corre voce che l’arciduca parta domani da 
Milano, e che l’imperatore vi giunga il giorno 
20 corrente. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Modena, 12 aprile. 

Ieri passarono di qui seicento austriaci con 
otto pezzi d'artiglieria diretti per Mantova; ve- 
nivano da Bologna, dove assicurasi che andrà 
una parte della guarnigione di Ferrara. 

Il duca sta. meglio. Si dà per certo che fra 
pochi giorni andrà a Reggio, ed ivi formerà il 
quartier generale. Ha stabilito di lasciar poche 
truppe a Modena, con ordine di bembardare la 
città in caso di rivolta. } 

La duchessa ed altri di corte si oppongono 
a queste estreme misure. 

Frattanto sembra così imminente la guerra, 


che .il duca manda via il bello ed il buono.. 


Ipoteca i beni allodiali e vende perfino Ja fa- 
scina e le legna. . i 

Il giorno 8 andarono .a Reggie alcuni della 
banda dell’Alpi, credevasi per tentar un movi- 
mento, ma invece si seppe che fu per far un 
deposito di tre casse d'armi, come-hanro fatto 
nel Medenese. 

Il partito reazionario è molto ‘ provvisto di 
armi ed. ha affigliati con sè contrabbandieri ed 
altra gente di simil conio. 


( Altra corrispondenza) 
Parma, 13 aprile. 
Ultimamente partironò di ‘qui per Venezia 
due grandi bare cariche di casse di pro- 
prietà della duchessa. Il carico era enorme per- 
chè pesava più di duecento cinquanta quintali. 
Erano utensili s argenterie dirette al palazzo 
che la duchessa tiene a Venezia. 


Da vari giorni le casse dello stato e special-” 


mente quelle della città avevano ordine di ver- 
sare al tesoro, mano mano che si introitava il 
denaro, ma a Piacenza il generale austriaco ha 
ordinato a quel cassiere di non versare niuna 
somma; di modo che a. quest'ora vi seno colà 
fermi più di duecentemila franchi. 

La cassa che si è formata per la spedizione 
dei volontari italiani ha avuto ed ha un effetto 
maggiore dell’ aspettativa ; l’ introito supera le 
50jm. lire. Anche quelli. che- sono meno favo 
revoli hanno sborsato lo scudo , forse per ga- 
ranzia di nuovo patriotismo. ‘ 

Intante «il governo non dà .segno di vita. 

leri sera vi fu consiglio di ministri, ma nulla 
si è trapelato. Questa mattina il ministro Pal- 
lavicini è partito per Casalmaggiore. 

Noi tutti Sbbiamo rivolti gli occhi al Pie- 
monte, e pon cessa ancora Ja partenza della 
gioventù. , 

La Petrie, parlando del disarmo generale, si 
esprime nel seguente modo : 


armamento generale non potrebbe riguardare 
che due sole potenze, l’Austria ed il Piemonte, 
L'Austria che al di là di ogni misura ha. con 
centratò Je sue forze militari in l’alia; il Pie- 
monte che in presenza‘ dell’armata, austriaca in 
Lombardia doveva rispondere alle minaccie-dì 
guerra coi preparativi della difesa. La quistione 
del disarmo proposta dall'Austria è tale, che 
essa: per la prima deve risolverla ; allorquando 
essa avrà richiamato la sua armata d’Italia, il 


| Piemonte ncn potrà ‘che riconoscere l'esempio 


che a lui sarebbe stato dato. a 


deri, ‘essa non ba punto ave “ 


Tuttavolta la proposizione di un dis-|, 


> Dans 


prioni 


sta semplice ragione, ch’ essa non fece 


se.non l'impegno: di nen armare. ‘> 


Nella Suisse, troviamo una corrispondenza da 


Parigi, 9 aprile, nella quale si dice : 


‘€ L'ordine del giorno di Milano ha prodotto 


qui, nei circoli governativi, una profonda im- 


pressione. Si è vedute in esso una vera dichia- 
razione di guerra. L'imperatore. ha convocato 


immediatamente il consiglie dei. ministri; si è 


deciso che si ‘aspetterebbe ancora; per ‘ricono- 
scerese quel brutale documetito: fosse confer- 
mato o smentito ; inoltre Napoleone ha anhun- 


ziato che era risoluto di partire:subito per Lione, 


di passarvi in rivista le divisioni colà stazio- 
nate e di loro pubblicare un ordine del giorno 


che fosse il contrapposto di quello di Milano ; 


farebhe poi passare i confini alle prime co- 


lenne. Napoleone III è assai poco crmunica- 


è | tivo 'sopra questi gravi argomenti; fece quindi 


grande sorpresa che ne abbia parlato persino 
con deputàti, Si. è conchiuso da ciò che la sua 


risoluzione era ben ferma, e la guerra non po- 


trà nè essere evitata nè differirsi. 

« Si comincia a parlare del comandante in 
capo e dei capi dei corpi; si è pronunciato il 
nome di -Mac-Mahon, ma credo potervi assicu- 
rare che questo generale avrà una parte subal- 
terna; egli sarà capo di un corpe. Il mare- 
sciallo. Bosquet è stato chiamato, ma.il suo 
stato di salute non gli permette di entrare in 
campagna. Baraguay d'Hilliers avrebbe qualche 
prebabilirà. Canrobert avià il comando dell’ e- 
sercito dsl Reno. » 3 

— Leggesi nella Triester Zeitung : 

«Una lettera privata, giunta a Zurigo da 
Mih)hausen del 2,corrente, da persona degna 
di fede, ansunzia che il comandante della di- 
visione ‘di Strasburgo ha visitato il piano di 
Ochsenfeld innanzi a-Thann (nell’Alsazia) ed 
ha prese tutte le- disposizioni necessarie onde 
colà erigere um. campo di €0,0€0 ucmini. 

— Nella Gazzetta ticinese troviamo le seguenti 
notizie: ‘ 

« Lettere da Berna ai giornali.svizzeri. an- 
nunciano che sulla voce corsa in alcuni gior- 
nali esteri che nel Ticino si arruolino. corpi 
franchi, il consigliò federale assunse, informa- 
zioni; dalle quali risultò il fetto essere infondato. 

« A Berna si crede sempre più alla guerra. 
Lettere particolari ivi arrivate annunciano che 
ùn’armata francese del Reno è decisamente 
decretata, e che il campo sarà stabilito fra 
Mulhouse e Thann. 

€ Una casa commerciale di Zurigo ebbe ieri 
(10 aprile) dal suo corrispondente parigino la 
notizia che la Banca ‘generale .svizzera in Pa- 
rigi abbia sospeso i suoi pagamenti. Forse si 
tratta di un imbarazzo momenteneo dello sta- 
bilitmento Fazy. — Quanto alla quistione della 
puerra, il detto cortispondente dice: Le nubi 
si cendensano sempre più sull’orizzonte..po- 
litico, » 

— Leggesi nell’ Express: 

« Sir Lacy Evans ha intenzione di fare ve- 
nerdì questa mozione: Che nel presente aspetto 
degli affari continentali, nessuna - diminuzione 
della forza effettiva militare nel Regno Unito 
può essere eseguita, e che è inutile distaccare 
un corpo d’artiglieria per aumentare l’esercito 
inglese in India, che venzie ‘sempre provato 
sufficiente per sottomettere completamente i 
ribelli del Bengala, e che un aumento non ne- 
cessario' di Questo esercito può solo servire ad 
accrescere l’inibarazzo finenziario del governo 
indiano, » 

Il Times annuncia che il 1° battaglione del 
415° reggimento è in procinto di partire da Ports- 
mouth per Jersey, e che tutta l'artiglieria di 
Sheerness, deve! essere mandata a Guernesey. A 
Sheerness si sono preparate tende per le truppe, 
ed il governo ha col telegrafo «trasmesso ordini 
di spingere gli armamenti navali. 

Leggesi nel Morning Herald: 

« Noi.abbiamo ragione di credere che; l’ an- 
nunzio comparso in un giornale relativamente 
ad un'aspettata visita.a Londra di lor Cowley è 


del tuttospriva di fondamento. » 


— l'arciduca Alberto d'Austria giunse a Ber- 
lino la mattina de) 12;-alle 5 a Vienna, accom- 
pagnato»da quattro ufficiali: S. A. I. andò su- 
bito al palazzo resle; ove gli furono preparati 
appartamenti. © 

— L'Eco della Borsa conferma che la compa- 
guia della ferrovia lombardo-veneta ha ricevuto 


«ordine di»preparare i vagoni pel trasporto di. 


altri 25,000 uomini in Italia. _ 


ì 


RO 


dia 


que- 
alcun 
armamento straordinario ; ch’ essa non portò 
le truppè ‘alle’ sue frontiere { ©h' essa’ hon volle 
nemmeno usare del suo diritto ‘che era quello 
di rispondere alle minaccie dell'Austria , mi- 
naccie dirette contro il Piemonte e contro il 
riposo dell'Europa. Per parte della Francia non 
può trattarsi è di diminuire d’un solo soldato 
l'effettivo della sua armata, nè di fare rien- 
trare un solo cannone ne’ suoi arsenali. ]l dis- 
armo:noù può implicare in ciò che la concerne 


dii — 


| La Gazzetta ‘di- Trieste-del:42 aprile, dice: 
<A. quanto udiamo,.i trasporti: di merci sulla, 
ferrovia del sud. sone sospesi dal 13 fino al 28.» ... 

Scrìvesi da Vienna, il 9 aprite alla Gazzetta; ,, 
delle Poste: " 

«La speranza d'un miglieramento nella sifua- 
zione durerà fatica a realizz:rsi giacchè indi- 
pendentemerte da quello che è dubbinsissimo, 
vale a dire che la Francia accetti le condizioni 
preliminari dell'Austria, si sa quest oggi che 
sbila questione del disarmo a cui l’Austria an- 
nette la maggior importanza, non vi sarà mezzo 
d’intendersì. 

€ Quanto. ai punti riservati dell’ Austria si 
conferma che la ricognizione espressa dei trat- 


‘tati del 1815 sembra essere una delle condizioni 


essenziali reclamate dall'Austria. Ponendo come 
bese del congresso il protocollo di Aquisgrana 
del 1818 essa domanda nel medesimo tempo la 
ricognizione dei trattati dei 18415. Ora la Francia 
solleva delle difficoltà sull’accettazione del pro- 
tecollo d’Aquisgrane e l’imperatore rifiuta as- 
solutamente di rammentare remmeno con una 
parola quegli stessi trattati. + : 

Scrivesi da Vienna, il 9 al Journal allem. de 
Francfort: 

« Una conferenza militare etbe luogo ieri 
sotto }a presidenza dell’imperatore ed un suo 
aiutante di campo di S. M. è partito immedia- 
tamente depo per l’Italia. Si crede che in caso 
d’una guerra sì stabilirebbe una contribuzione 
di guerra generale, misura che, malgrado i sa- 
grifici che imporrebbe ‘a ciascuno, ‘sarebbe non 
dimeno bene accolta perchè la guerra è molto 
popolare. » 

el Wanderer di Vienna del 10 aprile si legge 
quanto segue: ; 

«La Gazzetta russa di. Pietroburgo pubblica 
una corrispondenza violenta contro l’Austria e 
sì esprime specialmente in ciò che concerne il 
Lombardo-Veneto con una virutenza degna del 
foglio se radicale di Torino. » 

— Notizie da Bukarest del 4 annunziano 
che 1000 soldati moldavi sono giunti in quella 
capitale, e che un simile numero di soldati va 
lacchi è giunto a Jassy. Le lettere dicono che 
questi ultimi, non hanno aggradito il cambio, ; 
essendo ‘sempre stati soliti a passare il loro 
tempo di servizio in un luogo. solo. L'oggetto 
di questo cambio di residenza dicesi sia stato 
diretto , prima per avvezzare i soldati ad. un 
esercizio più vigoroso; tale cope-lo rende ne- 
cessario' la distanza tra le due capitali. e poi 
per dare al mondo un’ idea più forte. dell’ in- 
tima unione dei due paesi. : 

Il giornale ufficiale ‘del gabinetto moldavo, 
che si pubblica a Jassy, stampa il programma 
del nuovo ministero. 1 suoi membri dichiarano 
che costantemente attenderanno a. promuoyere 
le riforme che furono dette neccessarie , men. © 
tre sosterranno. i diritti guarentiti dal trattato 
di Parigi. I punti che essi intendono di avere 
particolarmente in vista sono: uguaglianza da- 
vanti alla legge, libertà personale, abolizione 
delle esenzioni e dei monopolii , attenzione 
al benessere. deg abitanti, diffusione dell’istru- 
zione, ed incoraggiamento all'agricoltura, al 
commercio, ed all’ industria. ll documento con- 
chiude col pagare un tributo alla condotta co- 


stituzionale del. precedente ministero, che, di- 


chiara, malgrado le difficoltà della. crisi poli. , 
tica prodotta dal falto straordininaria della dop- 
pia elezione, rimase sempre nei stretti. limiti 
di legalità. 
— Notizie da Costantinopoli del 6, annun- 


ziano che i delegati di Samo sono giunti colàe, .. 
che dichiararono alla Porta che 1’ isola non ri-, 


conoscerà il ‘governo di Aristarki. 1. delegati 
invocano le loro libertà locali, e minacciano 


di eleggere un principe del loro paese. L'am- 


basciata inglese sostiene Aristarki. +. nl 
A Costantinopoli si annuncia che. il gran- 
duca Michele ha visitato it colennello Couza. 


La crisi commerciale. nei principati danu- 


biani continua. Vi sono numerosi i fallimenti; 


uno di loro eccede i 4 milioni di franchi,» 

Il campo di Sofia è stato stabilito per inti-. 
midire la Bulgaria e la Servia. La Turchia pro-. 
pria è ancora calma, ma le provivcie di ori- 
gine greca aspettano la guerra ‘onde dare:il se- 
gnale dì agitazione. Si conferma la diserzione’ — 
dei medif, vid 

Le elezioni parziali di Corfù sono riuscite. 
tutte ostili al governo inglese. i 

Le ultime notizie da Costantinopoli, giunte 
a Marsiglia il 9 aprile, sono del 30 marzo. Il. 
granvisir era ‘entrato in convalescenza e rima-. ° 
neva al potere. Non vi. erano truppe bastanti 
per formare. un secondo corpo . d’esercito a, 
Sciumla, ‘La Porta aveva chiamate 150,000 uo-, ‘ 
mini della ‘riserva, metà dei quali. disertava. 
in certi luoghi gli arruolatori venivano mi-. 
nacciati, + | abeti 

Le deputazioni della Bosnia e dell’Erzegovina, 
stanche dell’indugio posto nel render loro giu-. 
stizia volevano ripartire. Fuad bascià sforzavasi. Pr 
di ritenerle. 


TT 


G. Rowpatno, Gerente,. — 


— 
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PI -ANATOMICO. DI. PARIGI .. 
pt Domenica prossima, 19 aprile; uitimo giorno dell’espe- 
tel alan sizione anatomica nello sale ‘di cadl'Vinaddi tà Già Do-' 


Torino, il 14 aprile ‘48597 
De Cavero. padre raninienta»i i) suo , 
figlio, ‘il Generale]Paolo#A: "dit bene 
inculcaro ‘aifsuoî Bubalterni® les vietù 
e doveri del soldato descritti .al''eapo | 
VI!!! I superiori devono”darne P e- 
sempio...., 

Il sottoscritto scrisse, più volte al' 


A agio _siò n Mi NE Cds 
Ri 1) PR JUL È 
» sC'attrid 
x Ù ; ' u È 
{ ’ , 


DI i 
ANGELO, BROFFERIO 
È pubblicato l'ottavo volume. 
figlio, e specialmente il 20 febbraio, 


pegfrt: ì È È Prezzo L. 2 sa Per posta (franco) L. 2 25 
giorno in cui compiva 83 anni, ma|j a = ) re Pane 
sempre senza risposta, benchè le. let- { Dirigere le domande in Torino alla Tipegrafia'Nazionale, via de Fieno, n, 8. 


Î 


tagrossa, n. f, piano 4° 


; sull’apgolo di piazza Cantello. — 


ALZE ELASTICHÉ ‘ 
di filog cotone esseta vulcanizzate, indispensabili nelle af. 
« fezioni delle varici, nell’ingrossamento ;wene durante 
la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, iature, 
” ecc. Si piglia la misura marcando nei varii punfi e di fronte 


tere fossero affrancate. 
Gio. Barr. De Caveno. 


inprricen re cm nn 


Al CAFE DE PARI da ri- 
mettere il THE TENWIES per fr. 10 


per 


al mese. per 
LABORATORIO DI LINGERIA casa sa PR) 


rca dolore il latté dalle mamnelle. - Forniture 
ed istituti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli de Gasa Ga- 
Nip Deposito generale- per- il Piemonte presso-l’Agenzia DD. 
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| SCIROPPO LAROZE | 


} ST ; QING RO dei ORO LI TLrtA 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, TONICO ANTI-NERYOSO| 
epprovatodali’ Accademia imperiale di medicina e dalla Ecuola difarmaciain arigi.f 
Il suffragio ottenuto ‘in tutta Europa, dal SCIROPFO, LAR TONICO]] | 
ANTI-NERVOSO) è ‘ovuto ai suoi costanti suetessi E DI com-i{ 
provati inelle: malattie nervose dello stomaco è degl'!ntestini. Glì eSperi.| 
menti in tutti i sensi fatti. daî' più ‘celebri! mediai ‘attestano chie ‘di ‘tutti ‘if 
medii proposti per guarire le affezioni neryose, questo) sciroppo è il: sololi } 


Articoli relativi. 
NOVITÀ DI PARIGI 
Prezzo, fisso, 

Presso CONSONNO, portici S, Carlo, 8. 


L'ACQUA INDIANA GRARTAL 
lebre fu signora MA, cui sola essa successe, 
tinge pér sempre e sull’istante in ogni colore, 
senza pericolo, capelli e bèrbe. Con la san- 
zione ‘della chimica e 20'anni di voga, déttà 
acqua sfida tuttè le cattive eontraffazioni; ma 
occorrono ‘i due notai: conviene prendere 
l’ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
4 Parigi, rue Richelieu, 65; negli ammezzati. 
Prezzo fr, 6. 


L’EP:LATORIO CHANTAL 


ati al godimento completo' della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: 
‘I{Boccette ‘da fr..47,.0 ì {fi 


Si. vende presso: l’Ufficiò dell’Opinione © dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


OSSIA 


CATERINA Il DI RUSSIA 


E LA SUA CORTE 
Schiszi storici di YEODORO MUNDT 
toglie! via pèr sempre è in utì momento.i peri Traduzione di.P. PEVERELLI 
". ela lanuggine della palle. —- Prezzo fr. 6.— Un'velume. Presso E. 2 50. 
Unico; deposito. in Torino presso l’ Uffizio |. 
generale d’ Annunzi, via Madonna degli An- TYyTFTT="="=w_——————————-: 
orari, rea Gol preso Drusza: = | R. CAMIBRA Di A@RIGGLIURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Novara, presso Caccia. — Cuneo, presso 
Cairela. -— Sassari, presso Solinas. Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi ascertati dagli, 
agenti di cambio e dai sensali.— Corse autentico Torino,15 aprile1859. 
ACQUA SOVRANA FOTI PEBBLIOI Contratti doll giorno proivdezto dopola Berto Controiti dlla' batti 
Rinascimento dei capelli’ Pre Ap pena In liquidazione: | In 3 la liqdidazione 
PLANCHAIS , Profumiere privilegiato 4 48@ 8/00.» be 064) BONA = -- 
enti mò Miumare spia f:1904,8.010,., 1 P0.78- . ii + Mei ai 


he abbia prodotto effetti maggiori dei ripromessi. L'azione antis icalf 
del SCIROPPO LAROZE è un fatto da non potersi più revocare gi sa 
e come tale ammesso da tutte le «corporazioni! imédiché ‘d’Eutopa) in base] 

i risultati i. più soddisfacenti. i Difesa 
Esso è specialmente efficace nelle pal itazioni di cuore, nella epatitel 
cronica con ingorge al fegato, nelle febbri lente nervose con esaurimentoli: , 
di forze e debolezza generale, nelle costipazioni ostinate, cattive digestioni if" 
imappetonza, ipocondria complicata}a gastrite, gastrite: &cuta eseronica;cosìlf' 
pure nell’isteristao, nelle ‘convulsioni, nei dolori e crampi di stomaco, aci-|f 
dità, caldre ed ‘irritazione dello stesso viscere ; nello i aierg mal dij 
uore; coliche, vomiti: nervosi; neurosi viscerali , convalescenze accompa-i 
gnate, da languore;  prostraziene, indebolimento del sistema nèrveso, esau 

jrimento di forze, ipocondria, sincope, malinconia, ecc. 
A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta. di Sciro po è ricope 
di una fascia gialla. marezzata rosso, avente da un lato, nella parte marez.| 


——— ——_m o 


aa, hag Ga P (dio FONDI PRIVADI |zata, impresso: J. P. Laroze; e dall'altro le iniziali I. P.I. in maiu-| 

la Dai si TIR RE o pei bisogni Ar, Cassacomm.elnd. n. e, —  — —.-.° so = = =] acolo; biù la firmà' L'aroze con sopra il timbro del governo francese, a coil 
della toeletta. Questacqua' ammira- {© . Banca nazionale 1 genni —. — mile — =! 4040%30 dprile y‘fisi' deve Li sempre come ‘a segno;che attesta .la.\legittima:provenienza] 
bile impedisce la. caduta dei capelli; Ferr. da Aléss.aSirad. — — memi 285 — te tag otto Reali è Pa 2a 

d î il. loro «cresci» Cambi 7 er la ven all'ingrosso, indirizzarsi a J, P. Laroze,. Irmacis? 
Sibiia Neaado stompsetra la elicole brr atali; per:3. mer Corse delle moneto [lella scuola speciale; di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39, bis. = A. 
della testa, e dando ai, capelli un’e- | Angusta . . .. 2546 21944 |, Oro Compra, Vendha | figente in, Torino Di: Mondo, via. B. V. degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, 
lasticità ed un brillante incompara - forte sul M. 215 116 212 114 Doppia Mm L.Wd. .. ° Ò = VS | imacista. I î 

bili. Basta una sola boccetta. Prezzo sur io = z pt 1a | dre pioli ‘11 78.501 78.75.(gl, Vendesi in Torino, presso Bonzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuov 
L. & — Unico deposito in ' Torino Londr 2008 Gap era ’ | Torre, Muston; Noewn, bancit; Asti, Boschiero; Intra, Li Caccia; Alessan- 
reso l'Ufficio genéralo ‘d'annunis, vid ea DANS Sl 09 83 99 25 * Erosomisto + Rdria, Basilio; Mondovì, Vassa ; Sessari); ‘Solinas; Vercelli, Betteletti; ed 

. V. degli Angeli, m. ‘9. Novara, È Tonino! sconto. . 4 12 0j0 ! ‘ fitutte le principali farmacie d’Italia 
Pi Caccia. Spedizione in provincia. $ Genova sconto. .. + C) Perdita pet. . 0igo DICI 2a: nuenlA svn —————km___- seni iii, 
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ORARIO DELLE PARTENZE a 
Nuova; n. 46, piano ovo 

pg ii baita 
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ratorio în casa Rossi, contrada di Porta 
DEI CONVOGL: DELLE STRADE FERRATE 


"FERROVIE | IRTENZE = {0 FERROVIE 


I Da Torino a Genova sy Da Torino a Pinerolo, , Ma Ta pupe Iuelstà ehe tele ie pinsifiai dalla 
i | 'orino provincia 
î pete 6 Ca Pinerolo 8 >» > 2410 7 fornitura di tele, percals, dentelles e 


da Genova a' Portedecimo 


BR RE S.A 


Ore 
30 
20 
da Pontedecimo a Genova 6415 930 450 5 rarla: de' suoi comandi. 
Da Genova a Voliri 620 935 1.555 53 
da Genova asa 
da Voltri! 150 1105 325 7 "8° 
Da Alesfondria ad Arona 653 4008 228 6 CA % È i 
da Alessandria 
da Arona” 140 1055 3145 06J UM 84 os ; 
Navicazione — Corse ascendenti. 7.08 £0 46 226 646 Pan Wir 
da Sesto = a 5 \ Lite 
Arona 6 > ‘1045 il 135 635.990 uc PI dé 
Pali Spade esi ie eli is 
Magadino i 650 850 410 > > ei sa 
Corse discendenti. colui a da Chatila 143 41 12 344 902 fui sg © E îè# 2 È 
pira 545 9» 135 > > f da Torino 235980 | Pi Mis. E sd 
Intra 6 >» 945 4150 > > || da St-Jean de Maurienne [685 1230 415 >» 36 ii è 
Pallanza 85 1040 1050/3225 >» | Da Torino al Ticino per Vercelli [cà wi È o Ss 
rina 1120/>» » > a] le Novara Pi: ERI. 
De Vance all da Torino 540 805 410 545 Eb vite 
a Vigev 140 1030 245 155 il dal Ticino 555 410725 165 585 | © li = 3 È | Se 
da der, 540 940 {> 450 Da Biella a Santhià CIC 8 È 
Da Al andria ad Acqui da Biella 625° >» » 155 6 » miss LS 
a. Aless 855 4 50. 745 fl da Santhià 8> >») 440 730 "035 sd: 
dn 6.20 1085 330 » >|. Di Veroelli-Casalo-Valentà [e RN 
Mi 0% farfltite Î da Vercelli 629 840 420 755 32 g 
Li iimeni è» > ‘905 1230 7830 Îl da v; 940 >» 105 740 2% 8 s 
ti id 18 (RISIEDE pine Bilo8 È 
; $ È, » >» è ri 
Da Tortona a Novi 1 60 4 50 Porcu 140» » 1206 4) il pui 
da nani > pe 1% Si 
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